




R. UNIVERSITÀ DI TRIESTE 

NOTIZIE E NORME 
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ANNO ACCADEMICO 1941-42 XX 

Tlpogrlifia Moderno. S. A.- Trleste xrx · 51.f2u. 





Dal Lo agosto al 5 novembre p. v. sono aperte le 

immatricolazion1 e le iscrizioni, per l'anno accademico 

1941-42, al corsi delle sottoindicate Facoltà: 

l - Facoltà di Giurisprudenza 

a) CORSO PER LA LAUREA IN GIURI S PRUDEN­

ZA - Durata: quàttro à.nnT. 'l'ito1o di ·ammissione: 
diploma di maturità classica. 

Ordine ·degli studi consigli-ato: 

I anno - Diritto costituzionale; Economia politica cor­
porativa; Istituzioni di diritto privato; Istituzioni di 
diritto romano; Sroria ·del diritto romano; ~ 
~ Un Insegnamento complementare. 

II anno - :t;? iritto ammin jstrNiyo; p iritto ch·i.i~;· Drritto 
ecclesiastico; Diritto PKn~l) : D irit .. o r9ma~ , Scien- ~ 
za delle finanze e dintto finanziario; w.ori~ Qel di­
ritto italiaqq; Cultura mili t§}re; Un insegnamento 
complementare. 

III anno - Dlritto amministra 'jvo; ~iritto ci\; ile; Diritto .._, 
commerciale; Diritto internazionale; Diritto ~enale; 

Diritto romano; Storia del diritto italif}no; Un in se­
gnamento complementare. 

IV anno - Diritto corporrotivo; Di1itto processua.le civile; 
Fllosofia del diritto; Procedura penale. 

Tutti gli Insegnamenti biennali comportano un unico 
esame alla fine del biennio. 



Insegnamenti complementari (almeno 3 dei quali 
da seguirsi dallo studente): 

Demografia generale e demografia comparata delle 
razze; Diritto. aeronautico; Diritto canonico; Diritto 
coloniale; Diritto industriale; Diritto marittimo; Di­
ritto privato comparato; Esegesi delle font! del di­
ritto italiano; Esegesi delle fonti del diritto romano; 
Medicina legale e (ielle assicurazioni; Statistica; Sto­
ria e dottrina del Fascismo. 

b) CORSO PER LA LAUREA IN SCIENZE POLI­
TICHE - Durata: quattro anni. Titolo di ammis­

sione : diploma di maturità classica o di maturità 
scientifica. 

Ordine degli studi consigliato: 

I anno - Economia politica corporativa; Geografia p<>-
litica ed economica; Istituzioni di diritto privato; 
Istituzioni di diritto pubblico; Statistica; Storia mo­
derna; CU)tura militare; Due corsi di lingue straruere. 

s 

n anno - Dir!tto amministrativo; Dottrina dello Stato; L --l­
Politica economica e finanziaria; Storia moderna: 7 ~C.... 
cultura militare; Due corsi di lingUe straniere; Un ~ 
insegnamento complementare. 

Ill anno - Diritto amministrativo; Diritto corporativo; + 
Diritto costituzionale Italiano e comparato; Diritto .t 
internazionale ; Storia delle dottrine politiche; Due t 
corsi di lingue straniere; Un insegnamento comple-
mentare. 

IV anno - Storia dei trattati e politica internazionale; .3 + 
Storia e dottrina del Fascismo; Storia e politica co- 'l(., 

lonlale; Due inSegnamenti complementa.rL 

Tutti gli insegnamenti bienna.li e triennali compor­
tano un unico esame alla fine del biennio e triennio. 

Insegnamenti complementari: 

Demografie. generaJe e demografia comparata delle 
razze; Diritto pubblico romano; Economia. coloniale; 
Filosofia del diritto; Storia del giornalismo; Storia 
delle dottrine economiche. (Lo studente deve segnJre 
l corsi di almeoo 4 Insegnamenti complementari per 
2 dei quali può valersi, con l'approvazione del Preside 
G.ella Facoltà, di qualsiasi altro insegnamento, im-
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partito 'negli altri corsi di laurea. Egli è tenuto inol­
tre a seguire i corsi di 2 lingue straniere moderne 
insegnate nell'Università, almeno una delle qual! de­
v'essere la francese, l'inglese o la tedesca). 

2 - Facoltà di Economia e commercio 

CORSO PER LA LAUREA IN ECONOMIA E 

COMMERCIO - Durata: quattro anni. Titolo di 
ammissione: diploma di maturità classica o scien­
tifica e di abilitazione tecnica per i provenienti 
dagli Istituti tecnici commerciali, agrari, indu­
striali, nautici e per geometri. 

Ordine degli studi consigliato: 

I anno ~ Eçonomia pQlitica corporativa; Geografia ecc>­
~ Istituzioni di diritto privato; Istituzioni di 
diritto pubblico; Matematica generale; Ragioneria 
generale ed applicata; Statistica; Cultura milltare ; 
Lingua francese o spagnola ; Lingua inglese o te­
desca. 

II anno ~ Dirittp commerciaJ.e; Economia politica cor· 
porativa; Geografia economica; Matematica finan­
ziaria; Merceologia; Ragioneria generale ed appli~ 

ca.ta; Statistica; CUltura millta,rej Lingua francese 
o spagnola; Lingua iilglese o tedesca. 

III anno - Diritto commercialy; Diritto corporativo e t\.1 -;... 

diritto del lavoro; Matematica finanziaria.; Scienza 
delle finanze e diritto finanziario; Tecnica indu-
striale e commerciale; Lingua francese o spagnola; 
Lingua inglese o tedesca; Un insegnamento com­
plementare. 

IV anno - Economia e politica agraria; Polttica econo­
mica e finanziaria; Storia economica; Tecnica ban­
caria. e professionale; Un insegnamento complemen­
tare. 

Gli insegnamenti di Cultura militare, di Diritto com­
merciale e di Geografia economica comportano un 
unico esame alla fine del corso blenna.Je; per gli a.Jtri 
insegnamenti biennali ·è prescritto l'esame a.Jia fine 
di ciascun corso annuale, dovendosi 11 primo corso 
considerare come propedeutico a.l secondo . 
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L'insegnamento triennale delle lingue estere com­
. porta. per ciascuna una prova scritta ed una orale 

a.lla fine del tr iennìo. 

Insegnamenti complementari {almeno 2 del quali 
da seguirsi dallo studente): 

Demografia generaJe e demografia comparata delle 
razze; Diritto amministrativo; Diritto industriale; 
Diritto internazionale; Diritto marittimo; Dir itto 
processuaJe civile; Economia dei trasporti; Economia 
montana e forestale; Storia e dottrina del Fasci­
smo; Tecnica. del commercio internazionale; Lingua 
ceca; Lingua russa; Lingua serbocroata; Lingua 
ungherese. 

Nell'Università potranno essere tenuti inoltre i Corsi 
delle Scuole biennali di perfezionamento per laureati 
<nelle Scienze corporative con indirizzo assicurativo e 
in Econo~ia dei trasporti), che rilSscieranno diplomi dl 
perfezionamento. 

Gli studenti hanno diritto di frequentare, oltre la 
Biblioteca un l versi~aria, i seguenti Istituti scientifici: 
Istituto di Diritto internazionale e legislazione compara· 
ta; Istituto di Diritto privato; Istituto di Diritto pubbli· 
co interno ; Istituto di Storia del diritto; Istituto di 
Scienze politiche; Istituto di Economi'a ; Istituto di Fi­
nanza; Istituto di Geografia; Istituto di Matematica fi"' 
nanziaria ; Istituto di Merceolagia; Istituto di Ragioneria 
e Tecnica commerciale; Istituto di Statistica ; Istituto di 

Storia economica ; Seminario di lingue. 

MODALITÀ PER L'ISCRIZIONE 

l. Disposizioni generali 

La domanda d'immatricolazione, in carta legale da 
lire, inclir!Zzata a.! Rettore, dev'essere presentata entro 

il 5 novembre p. v. e deve essere corredata dai seguenti 

documenti: 

l. Scheda a stampa {da ritirarsi presso la Segreteria 
universitaria) debitamente riempita e firmata dal lo 
studente; 

2. Titolo originale di studi secondari; 
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3. Fede di nascita debitamente legalizzata., di data. po­
steriore al IO marzo 1939-XVII; 

4. Certificato d'identità personale munito di fotografia; 

5. Due fotografie recenti, fonnato visita, su fondo chia... 
ro e su carta. sottile, firmate dallo studente; 

6. Quietanza di pagamento (da ètrettuare alla Cassa 
di Risparmio di Trieste) della tassa d'immatricola­
zione, della p11ma rata della tassa annuale d'iscri­
zione, della prima rata della sopratassa speciale an­
nua d'iscrizione, della prima rata della soprata.ssa 
annuale per gli esami di profitto e del contributo an­
nuo per opere sportive e assistenziali; 

7. Quietanza di lire 16.20 (da versare all'Economato 
dell'Università) per il rilascio della tessera di ri­
conoscimento e del libretto d'iscrizione. 

I documenti richiesti per la immatricolazione dovranno 

esser e com71ila.t't in conformità deUe leggi sul bollo. 

Ai giovani che conseguono il titolo medio nella ses· 
sione autunnale dì esami dell'anno scolastico 1940-41, 
può essere consentito di presentare in luogo del diploma 
originale un certificato. Questo certificato però deve es­
sere sostituito nel corso dell'anno dal diploma originale, 
il quaJ.e in nessun caso potrà essere restituito prima del­
la fine del corso degli studi. 

La domanda d'iscrizione agli anni di corso successivi, 
in carta legale da 4 lire, deve essere presentata en~ro il 
5 novembre p. v. e deve essere corredata: dalla scheda 
a stampa di cui sopra e dalla quietanza della prima rata 
della tassa annuale d'iscrizione, della prima rata delia 
sopratassa I?Peciale annua d'iscriZione, della prima rata 
della sopratassa annuale per gli esami di profitto e del 
contributo annuo per opere sportive e assistenziali. 

Gli studenti fuori corso (cioè coloro che, avendo Se­
guito il proprio corso universitario per l'intera sua du­
rata e avendone frequentato con regolare iscrizione tutti 
gli insegnamenti prescritti 'per l'ammissione all'esame di 
laurea o diploma, non abbiano supera '"o tutti i relativi 
esami di profitto o l'esame di laurea o diploma, fino a 
che non conseguano il titolo accademico; oppure coloro 
che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso 
di studi eU essendo in possesso dei requisiti necessari 
per potersi Iscrivere all'anno successivo, non abbiano 
chiesto o ottenuto tale iscrizione, per tu ta la durata 
dell'interruzione degli studi) qualora intendano esercitare 
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nell'anno accademico 1941·42 1 diritti derivanti dalla 1. 
scriz.ionc, debbono presenta're, entro il 5 novembre p. v., 
regolare domanda, su carta legs.le da 4 lire, intesa ad ot­
tenere la ricognizione della loro qualità di studenti, cor­
redata. dalla scheda suddetta. e dalla quietanza della re­
lativa tassa di lire 100 per l'anno accademico in corso 
ed eventualmente per gli anni accademici in cui dura 
l'interruzione. 

Nei casi di passaggio da una ad altra Facoltà, le tas­
se pagate per la prima, nell'anno in cui ha luogo il pas­
saggio, sono computate per quelle dell'anno in corso al 
quale gli studenti si iscrivono nella seconda, salvo l'ab· 
bligo di pagare la differenza quando le tasse per la se-­
conda siano maggiori. In nessun caso è ammessa la re-­
stituzione della di!Ierenza delle tasse pagate quando que­
ste siano minori nella Facoltà cui gli studenti fanno 
passaggio. 

Allo studen:e che passa da uno ad altro corso di 
laurea, può essere concessa, su conforme parere della 
Facoltà della quale fa parte il nuovo corso, l'iscrizione 
ad anno successivo al primo qua.lora gli insegnamenti 
precedentemente seguiti e gli esami superati possano, 
per la loro affinità, essere valutati ai fini della abbre-­
viazione. 

In ogni caso egli deve pOSSedere il titolo di studi 
medi prescritto per l'iscrizione a.l nuovo corso, e la du­
rata. complessiva degli studi, tenuto conto degli annl 
già seguiti nel corso di provenienza. non può essere in­
feriore a quella prescritta. per il corso al quale fa pas­
saggio. 

I laureati che intendono conseguire altra laurea. deb. 
bono nuovamente pagare la tassa d'immatricolazione e le 
tasse e sopratasse relative agli anni di corso che debbono 
ancora seguire pel conseguimento del titolo accademico 
cui aspirano. 

Il Rettore può accogliere, per gravi e giustift.ca.U motivi, 

domande d•immatricola.zione, d'iscrizione e di trasferimento 

da altri corsi di laurea, presentate anche dopo il 5 novem· 

bre, ma, in ogni caso, non oltre il .31 dicembre p. v. Dopo 

tl 31 dicembre sono ammessi trasferimenti allo stesso corso 

di laurea di altre Università soltanto per gravi e giusti{i.cizti 

motivi, a gtudizio insindacabile del Rettore. In nessun caso, 

dopo tale termine, sono ammessi trasferimenti a corsi di 

laurea diversi. 
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TABELLA DELLE TASSE UNIVERSITARIE 

l 
T USI 

l 
Tusa 8opnluu 

S.pntuu l C"''"''' l '''"'"P l l '''"h"' l ''""''"' Cono di laureA e di diploma. lmmatrico- arnulle tpecialeannua 
. . . . TaiSddt laurea pero~:ni esame lltf' l'tsalll "lli 

annualeeum• opert sportin enmldlltur&ll 0 diploma di proliltD laurM 0 di-
lulone d'iSOtiZÌOIII d'ill(rflions di prolillo t auisltnriali o di,lorn fallite ploma !aiUto 

l l l 
L. Giurieprudenza } 300 7SO ISO ISO 2S 7S 300 20 so 
L. Scienze politiche 

L. Economia e commercio 300 4SO ISO ISO 2S 
l 

7S 300 
l 

20 so 

NB. - Gli studenti fuori corso, e quelli Che interrompono gli studi, devono pagare per ogni anno una tassa di ricognizione di 
L. 100.-. Essi devono pagare la sopratassa annuale per gli esami di profitto di L. 150.- per ogni anno in cui si presentano 
agli esami. Chi interrompa o· abbandoni per qualsiasi motivo gli studi intrapresi, non ha alcun diritto alla restituziont: delle 
tasse regolarmente pagate. 

OSSERVAZIONI 
Tutte le tasse, sopmtasse e contributi, ad eccezione delle tasse di laurea e diploma, debbono essere pagate unicamente 

alla Cassa di Risparmio di Trieste, presentando alla. medesima un ordine di versamento rilasciato dalla Segreteria universitaria. 
La tassa annuale d'iscrizione può essere pagata in 4 rate ugua.li: la. I all'atto dell'iscrizione; la. n, III e IV rispettiva-

mente non oltre la fine dei mesi di gennaio, marzo e maggio, restando inteso che all'atto della presentazione della. domanda 
d'esami, a.nche prima della. scadenza. deH'ultima. rata., Io studente deve essere in regola col pagamento dì tutte le rate. 

La soprata.ssa speciale annua. d'isCrizione e la sopratassa annuale per esami di profitto po.ssono essere pagate in 2 rate 
uguali: la I all'atto dell'iscrizione; Ja II non oltre la fine del mese di marzo. 

Le tasse di laurea e diploma si pa.g8llo con cartolina- vaglia intestata a.l Procuratore del Registro dJ Trieste. 

NB. - n vei'58lilento della prima e terza. rata comporta Lire 1.20 per bolli di quietanza; quello della. seconda e quarta Lire 1.-. 



Il. Disposizioni per i provenienti dall'estero 
Gli stranieri, g li italiani non regnicoli ed l cittadini 

italia ni res identi all 'estero, possono essere ammessi alla 
Università, all'anno di corso per il quale dalle competenti 
Autorità accademiche siano ritenuti sufficienti i titoli di 
studio conseguiti all'estero. 

Oli interessati debbono presentare: 

a) Domanda d'inunatricolazione, in carta legale da 4 li­
re, indirizzata al Rettore, per l'anno dì corso cui 
B.'lplrano; 

b) Documenti cof:!lprovanti gli studi secondari compiutt 
all'estero e gli studi eventualmente compiuti, e gli 
esami sostenuti, presso Università o Istituti superiori 

esteri; 

C) Atto di nascita; 

d) Certificato di ciVadina.nza, per gli stranieri; 

el Certificato d'identità personale munito di fotografia; 

f) Certificato di arianità; 

g) Scheda a stampa (da rit!rarst presso la Segreteria 
universitaria) debitamente riempita e firmata dallo 
studente; 

hl Due fotografie recenti, formato visita, firmate in cal­
ce dallo studente; 

i) Quietanza di pagamento (da effettuare alla Cassa di 
Risparmio di Trieste> della tassa d'immatricolazione, 
della prima rata della ta.s.sa annuale d'iscrizione, del­
la prima. rata. della sopratassa. speciale annua d'iscri­
zione, della prima rata della soprat.assa. annuale per 
gli esami di profitto e del contributo annuo per Opere 
sportive e B.'lsistenziali. Gli stranieri le cui famlgl!e 
risiedono all'estero pagheranno metà delle tasse pre­
scritte, ad eccezione del contributo per le Opere spor­
tive e assistenziali che va pagato per intero. (Circa 
la domanda e i documenti da presentare per l'eso-­
nero da metà tasse, vedi gli appositi cenni). 

l) Quietanza di L. 16.20 (da versare all'Economato del­
l'Università) per n rilascio della tessera di riconosci­
mento e del librettoO d'iscrizione. 

m) Qualsiasi altro titolo o documento che credano utile 
presentare nel loro interesse. 

Gli ital!ani residenti all'estero debbono fornire inol­
tre la. documentata dimostrazione della necessità, per ap­
prezzabili ragioni, della loro residenza. all'estero. 
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Tutti i documenti rilasciati da autorità estere deb­
bono essere bollati da un Ufficio del Registro d'Italia, le­
galizzati dal competenti Rappresentanti Italiani all'estero. 
Le firme di questi debbono essere autenticate dal Mini­
stero Italiano degli Esteri, fatta eccezione per i docwnen~ 
ti lilasciati dalle Autorità pubbliche e provvisti del sigillo 
d'ufficio dei Paesi esteri per i quali vige l'esenzione dalla 
legalizzazione diplomatica e consolare in base a speciali 
convenzioni. 

I documenti di cui alla. lettera. b), debbono contenere 
inoltre l'esplicita dichiarazione delle Rappresentanze di· 
plomatiche o consolari italiane, residenti nella Nazione 
estera ove furono fatti gli studi, che 1 documenti predetti 
risultano del tutto regolari e che essi danno adito alle 
Università o Istituti dì grado superiore corrispondenti al­
le Università italiane. 

Per gli stranieri, le domande, documentate, invece di 
essere trasmesse direttamente a questa Universttd, dovranno 
essere ricevute dalle Autorità diplomatiche o consolari ita· 
liane e da qu.este inoltrate all'Università stessa pel tramite 
del Ministero degli AtJa:ri Esteri. 

DISPENSE DALLE TASSE 

A) Famiglie numerose: A norma dell'art. 4 della Leg­
ge 20 marzo 1940, n. 224, l'esonero dalle tasse e sopratasse 
scolastiche è concesso in base alla sola condizione dei 
figli nati vivi e di nazionalità italiana., indipendent.cmen.. 
te dal numero dei figli rimasti a carico, nella misura 
seguente: 

a) esonero totale a favore degli studenti appartenenti a 
famiglia l cUI genitori abbiano avuto sette o più figli 
di nazionalità itallana; 

b) esonero da metà delle tasse e sopratasse scolastiche 
a favore degli studenti appartenenti a famiglia l cui 
genitori abbiano avuto cinque o sei figli di naziona­
lità italiana. 

L'esonero è sospeso per i ripetenti e per coloro che 
si trovino nella. condizione di fuori corso oppure che non 
abbiano superato ogni anno gli esami del piano di studi 
consigliato dalla Facoltà per l'anno precedente o un nu­
l!'ero di esami corrispondente. 
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La domanda di esonero, in carta libera, deve essere 
corredata.: 

ll de.! certificato a.nagre.fico comprovante che i richie­
denti si trovano nelle condizioni volute per l'ammis~ 
sione al beneficio; 

2) de.! certifice.to degli studi percorsi. 

B) Orfani, mutilati e invalidi di guerra: Gli studenti 
orfani, mutilati o invalidi di guerra., o orfani, mutilati o 
inve.lidi per la Causa Na.zione.le sono dispensati, con de­
liberazione del Consiglio dì Amministrazione, dal paga. 
mento delle tasse e soprata.sse scola.s~iche, quando non 
demeritino per U profitto e la condotta e siano di disa­
giata condizione economica.. In particolare: la dispensa 
è concessa a.gll studenti che si iscrivono al primo anno di 
corso, alla sola condizione che abbiano conseguito il ti­
tolo di studi medi richiesto per l'immatricolazione, senza 
esami di riparazione. Per quanto riguarda i successivi 
anni di corso, le. dispensa è concessa agli studenti che 
abbia.no superato gli esami consigliati de.lle. Facoltà per 
l'anno precedente o un numero di esami corrispondente 
o che comunque sia ritenuto dalle Autorità accademiche 
adeguato e.! piano di studi consigliato dalia Facoltà, e 
non siano stati respinti in alcun esame. 

Essi possono ottenere la dispensa dal pagamento del­
la soprata.ssa per l'esame di laurea o diploma, quando 
nell'ultimo anno di corso abbiano superato gli esami con.. 
sigliati claJ.la Facoltà o un numero di esami corrispon­
dente e non siano stati respinti in alcun esame; e pos­
sono ottenere la dispensa dal pagamento della tassa per 
il rilascio del diploma, se non siano stati in precedenza 
r~spinti in detto esame. 

L'esonero in oggetto compete anche agli studenti fi­
gli di mutile.ti o inve.lidi di guerra, nel solo caso che U 
padre, mutuato o inve.lido, abbia ottenuto la liquidazi<>­
ne di pensione od assegno di prima categoria. 

La doma.nda diretta al Rettore, redatta in ce.rta li­
bera, deve essere corredata: 

l) dal certificato comprovante il titolo per il quale vie­
ne chiesto l'esonero; 

2) dal certificato comprovante le condizioni economiche 
della famiglia, compilato sul modulo fornito gratui­
tamente dalle. 8egreteria Universitaria, e rilasciato 
de.ll'autor!tà comunale; 
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3) dal certificato dell'Agente delle Imposte dei luoghi di 
domicilio e di nascita dei genitori; 

4) dal certificato degli studi percorsi. 
Pure i documenti possono essere reda!ti in carta libera. 

Cl Studenti delle Terre Redente: Ai sensi della Leg­
ge 2 luglio 1929, n. 1183, sono esonerati da.! pagamento 
di tutte le tasse e sopratasse scolastiche, gll studenti di 
cittadinanza italiana appartenenti a famiglie residenti 
nelle provincie di Za.ra, del Carnaro, dell'Istria, nei ter­
ritori già facenti parte dei cessati circondari di Gorizia, 
Gradisca d'Isonzo, Idria, Postumia, Bolzano, Bressanone, 
Merano, Cavalese, Tolmino e nella Dalmazia, 1 qual! 
abbiano iniziato g!l studi con tale beneficio. 

La. domanda di esonero, redatta in carta legale da 
lire 4, deve essere corredata.: 

l) dal certificato di cittadinanza italiana dello studente; 

2) dal certificato di residenza della sua fa.mlglla; 

3) dal certificato comprovante la precedente esenzione. 

D l Studenti dalmati: A norma dell'art. 156 del T. u. 
delle Leggi sull'Istruzione superiore approvato con R. D. 
31 agosto 1933, n. 1592, gli studenti di cittadinanza ita­
liana, appartenenti a famiglie residenti nella Dalmazia., 
nell'Isola di Veglia e nella Provincia di Zara sono eso­
nerati dal pagamento dell'intero ammontare delle tasse 
e sopratasse scolastiche senza la limitazione di cui a.l 

punto precedente. 

La domanda di esonero, in ca.rta legale da lire 4, deve 
essere corredata dai certificati di cui ai numeri l) e 2) 

del punto precedente. 

E) studenti le cui famiglie risiedono in T unisia: Ai 
sensi della Legge 2 luglio 1929, n. 1182, sono esonemti dal 
pagamento di tutte le tasse e sopmtasse scolastiche, gli 
studenti di cittadinanza italiana le cui famiglie risiedÒno 
in Tunisia. 

La domanda di esonero deve essere redatta con le 
stesse modalità di cui a.! punto precedente. 

F) Studenti stranieri: Gli studenti di cittadinanza 
straniera., i qua.li appartengono a famiglla. residente al­
l'estero, sono esonerati dal pagamento di metà delle tas-­
se e sopra.tasse scolastiche, senza però fruire della ratiz.. 
zazione del pagamento. Tale esonero non può essere con­
cesso a coloro che, per qualsia.s.i motivo, abbiano perduto 
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la cittadinanza italta.na posteriormente alla data di pub­
blicazione ·del R. D. 11 marzo 1923, n. 563. 

La. domanda. di esonero, diretta al Rettore, in carta 
legale da 4 lire, deve essere corredata.: 

l) dal certificato di cittadinanza straniera dello stu­
dente; 

2) dal certificato di residenza all'estero della sua fa­
miglta. 

NB. Le domande di dispensa dal pagamento delle 
tasse e sopratasse annue devono essere presentate entro 
il 5 novembre p. v. unita.mente alle domB:-nde d'imma.tr.i'­
colazlone o d'iscrizione; quélle di dispensa. dal pagamento 
delle soprat3.sse per l'esame di laurea. e delle tasse per 11 
rilascio del diploma all'atto della presentazione delle do­
mande d'ammissione agli esami di laurea o di diploma.. 

FREQUENZA Al CORSI ED ESAMI 
La. frequ enza ai corsi è comprovata dalla attestazione 

dei prof€ssori sul libretto d'iscrizione. Gli studen ·i, per i 
quali manchi tale attestazione, non son o ammessi 'all'e­
same di profitto per la materia corrispondente. La firma 
d'iscrizione ai slngoli corsi deve essere presa entro il di­
cembre; quella di frequenza. entro la prima decade di 
maggio. 

Nessun anno di corso è valido se lo studente non si 
sia iscritto almeno a tre insegnamenti del proprio corso 
e non ne abbia. ottenuto l'attestalione di frequenza. 

Coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui 
sono iscritti, per l'intera sua durata, senza aver preso 
l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l'am­
missione all'esame di laurea -o diploma o senza a.verp.e 
ottenuto le relative attestazioni di frequenza, debbono 
iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti 
di iscrizione o di frequenza. La ripetizione deve essere 
fatta per uno o più anni a seconda che si tratti di in­

segnamenti annuali o plurieil!lali. 

Tutti g li studenti che si iscrivono come ripetenti sono 
tenuti di nuovo al pagamento delle prescritte tasse, so· 
pratasse e contributi. 

Gli studenti che non sostengono esami per otto anni 
consecutivi, dovranno rinnovare l'iscrizione ai corsi e ri­
petere le prove già superate. 
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C A S S A SCOLASTICA 
Presso la R. Università di Trieste' è istituita la Cassa 

Scolast ica, allo scopo di fOrnire ai giovani di disagiate 
condizioni economiche i mezzi per far fronte, in tutto o 
ln parte, aJ pagamento delle tasse, delle sopratasse e del 
contributi. 

Allo studente di disagia ~a condizione economica che, 
nell'insieme delle prove per il conseguimento dell'esame 
di maturità, abbia riportato una media di 9/10 del punti 
e non meno di 8!10 in cìascnn esame, può essere accor­
dato un assegno pari all'ammontare delle tasse, sopra­
tasse e contributi da pagarsi nel primo anno. Può es­
sergli accordato un assegno pari a metà delle dette ta8Se 
e sopratasse, qua.ndo nell'insieme delle prove an,zidette 
abbia riportato non meno di 8!10 in ciascun esame. 

I laureati o diplomati, che si inserivano per 11 con­
seguimento di una nuova laurea o di un nuovo diploma, 
potranno ottenere un assegno pari alla tassa di imma­
tricolazione, d'iscrizione, alla sopratassa speciale annua 
d'iscrizione, alla sopratassa d'esami ed ai contributi per 
l'anno di corso al quale si iscriv~mo, quando, oltre alle 
disagia:':e condizioni economiche, provino di avere otte­
nuto, nel complesso dell'esame di laurea o di diploma e 
d! tutti gli esami obbligatori dell'Ultimo anno del corso 
da essi seguito, la medaglia di nove o di otto decimi, 
secondo che aspirino all'assegno totale o alla. metà di 
esso, e non meno di otto decimi per ciascun esame. 

Negli anni successiyi al primo, lo studente può ot.. 

tenere assegni uguali all'ammontare delle tasse, sop-ra­
tasse e contributi, quando abbia superato tutti gli esami 
dì profitto nelle ma~erie dell'anno precedente, conse­
guendo una media di 9/ 10 e non meno di 8/10 1n ciascun 
esame se aspira all'assegno totale; ovvero un minimo di 
8110 in ciascun esame se aspira ad ottenere l'assegno pa­
ri alla metà del precedente. 

L'assegno pari alla sopratassa pet l'esame di laurea 
e di diploma o alla metà di essa può concedersi allo stu­
dente che, negli esami delle . materie dell'ultimo anno di 
corso, abbia conseguito le votazioni che si richiedono per 
l'assegno to~aJe o parziale delle tasse negli anni di corso 
successivi al primo. L'assegno pari alla tassa di diploma 
o alla metà di essa può concedersi allo studente che ab~ 
bia riportato i 9/10 o gli 8/ 10 nell'esame di laurea o di 
diploma. 
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Non può concedersi alcun assegno allo studente a.l 
qua.le nel corso dell'anno sia stata inflitta una pena di· 
sciplina.re universita.ria., o che sia stato riprovato in un 
esame. 

La domanda per ottenere l'assegno, In carta bollata 
da L. 4, deve, per il primo a.nno, essere presentata al 
Rettore insieme a.lla domanda d'immatricolazion e; per 
gli anni successivi al primo, insieme a.Ua domanda. di 
iscrizione. 

Alla domanda devono unirsi i seguenti documenti: 

l) certificato comprovante le condizioni economiche del­
la famiglia, da rilasclarsi da.ll'Autorità comuna.le, su 
modUlo fornito gratuitamente da.lla Segreteria Uni· 
versitaria.; 

2) certificato dell'Agente delle imposte del luogo di do­
micilio e di nascita dei genitori; 

.3) dichiarazione, resa. dal padre o da chi ne fa le veci, 
e debitamente autenticata, che lo studente e le per· 
sone di sua famiglia non hanno a.ltri redditi oltre a 
quelli risultanti dai documenti predetti; 

4ì certificato degli studi percorsi; 

5) certificato d'iscrizione al P. N. F. od alle Organizza. 
zioni giovanili fasciste. 

La domanda per ottenere l'assegno pari alla. sopr~ 
tassa per l'esame di laurea o aJla metà di essa non potrà. 
essere accolta se presentata oltre il limite dl sei mesi 
dopo superati gli esami di profitto dell'Ultimo anno, e 
quella per assegni pari a.! la tassa di diploma o aJla metà 
c!i essa non potrà essere accolta se presentata oltre tre 
mesi dopo superato l'esame relativo. 

n conferimento degli assegni ha luogo In base a.lle 
disponibilità della Cassa e su giudizio Inappellabile del 
Direttorio della medesima. 

OPERA UNIVERSITARIA 
Presso la R. Università di Trieste è istituita l'Opera 

della Università allo scopo di promuovere ed attuare l'as­
sistenza scolastica nelle varie sue forme. 

Per il raggiungimento del suoi fini l'Opera: 

a) concede assegni e sussidi a studenti per il pagamento 
totale o parziale delle tasse e sopratasse, secondo le 
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norme fissate nel proprio regolamento, fermo peraltro 
il seguente ordine di preferenza: 

l) studenti ita.l1a.n! appartenenti a. famiglie residenti 
all'estero; 

2) studenti italiarti appartenenti a famiglie residenti 
nelle provincie della Venezia Giulia e della Vene­
zia Tridentina; 

3) st.udenti di disagiata condizione economica; 

b) istituisce borse di studio e premi d'incoraggiamento; 

c) concorre alla costituzione e al funzionamento della 
Casa dello studente; 

d) istituisce uffici di proJ;aganda e d'informazione a fa­
vore degli studenti universitari; 

e) può assumere qualsiasi iniziativa che corrisponda al­

le sue finalità e prestare ogni forma di assistenza 
morale e materiale, della stessa. natura., che non le 
sia negata dal regolamento. 

Gli studenti che aspirano ad ottenere sussidi dall'O­
pera Universitaria, dovranno presentare regolare doman­
da in carta bollata da Lire 4, indirizzata al Rettore, In­

sieme alla domanda di immatricola.z.ione o d'iscrizione e 
dovranno unire alla domanda gli stessi documenti pre­
scritti per la Cassa Scolastica. 

BORSE E PREMI DI STUDIO 
Sono istituite presso l'Università numerose Borse e 

premi di studio. Le condizioni dei coqcorsi relativi sono 
pubblicate con bandi speciali. 

MODALITÀ PER IL RILASCIO DI CERTIFICATI 

Per ottenere ll rlla.scio dei certificati, moduli per il 
rinvio del servizio militare, ecc., occorre presentare alla 
Segreteria Universitaria apposita domanda in carta le­
gale da L. 4 indirizzata al magnifico Rettore ed unire 
alla domanda stessa: 

a.) Per ogni certificato: un foglio in bianco di carta le­
gale da L. 4 e la bolletta comprovante l'el!ettuato ver-
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sa.mento all'Economato dell'Università. della somma 
di L. 3 (più 0.20 per la marca di quietanza) a titolo 

diritti di Segreteria. 

b) Per i moduli 45 e 47 per il rinvio del servizio mll i• 
tare: una marca da bollo ordinaria. di L. 4 e la. bol .. 
letta di cui a.lla lettera al. 

Il modulo 45 si riferisce al primo rinvio ed il modulo 
47 ai ririvii successivi al primo. 

N.B. Oli orfani, mutilati ed inval!di di guerra e per 
la causa Nazionale sono esenti dal bollo e dai diritti di 

segreteria. 

18-





; . 

UNIVERSITA' DI TRIESTE 
BIBLIOTECA GENERA~E 

oo · /503 2!5 






